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Pubblicato il DL che introduce ulteriori disposizioni per il 
periodo natalizio 

 
In breve 
 
È stato pubblicato il DL 18 dicembre 2020, n. 172, che introduce alcune disposizioni più 
restrittive rispetto a quanto definito dal DPCM 3 dicembre 2020. Gli spostamenti per motivi 
di lavoro, salute e necessità sono comunque sempre consentiti, a fronte della compilazione 
dell’autodichiarazione in caso di controlli. 
Le misure definite dal provvedimento sono efficaci dal 21 dicembre 2020 al 6 gennaio 2021. 
 

TES/IND 350/20 
 
 
 
 
Precedenti comunicazioni sul coronavirus 
Tutte le comunicazioni inviate alle imprese associate sono consultabili anche nell’area dedicata 
“In Evidenza – CORONAVIRUS – Circolari” del Portale dei Servizi.  
 
DL 18 dicembre 2020, n. 172 
Il Decreto-Legge 18 dicembre 2020, n. 172(1) integra i precedenti DL 2 dicembre 2020, n. 158(2) e 
DPCM 3 dicembre 2020(3) (vedere Circolare TES/IND 332/20) introducendo, per il periodo 
natalizio, nuove limitazioni agli spostamenti, alle attività commerciali al dettaglio e alle 
attività inerenti i servizi alla persona: 

• dal 21 dicembre 2020 al 6 gennaio 2021 è vietato, nell’ambito del territorio nazionale, ogni 
spostamento in entrata e in uscita tra i territori di diverse Regioni o Province Autonome; 

• nei giorni festivi e prefestivi compresi tra il 24 dicembre 2020 e il 6 gennaio 2021 sull’intero 
territorio nazionale si applicano le misure di cui all’art. 3 (cd. “zone rosse”) del DPCM 3 
dicembre 2020; 

• nei restanti giorni compresi tra il 24 dicembre 2020 e il 6 gennaio 2021 sull’intero territorio 
nazionale si applicano le misure di cui all’art. 2 (cd. “zone arancioni”) del DPCM 3 
dicembre 2020. 

 
Tutte le limitazioni agli spostamenti appena elencate non sono applicabili agli spostamenti 
che avvengono per motivi di lavoro, salute o necessità, per i quali è necessario compilare 
l’apposita autodichiarazione in caso di controlli. 
Nella tabella seguente si riporta un riassunto dei casi in cui è necessario giustificare lo 
spostamento per motivi di lavoro con l’autodichiarazione predisposta dal Ministero 

http://85.18.34.85/iAutorfullnew.nsf/openLink?OpenAgent&gotolink=https://www.federchimica.it/portale-dei-servizi
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dell’Interno (in allegato, ma che le forze dell’ordine possono fornire in caso di controlli). 
 

 Serve l’autodichiarazione? 

 Spostamenti 
fuori Regione 

Spostamenti 
fuori Comune 

Spostamenti 
nel Comune 

21 dicembre 2020 

Sì 

Solo se la Regione 
è zona arancione 

Solo se la Regione 
è zona rossa 22 dicembre 2020 

23 dicembre 2020 
24 dicembre 2020 

Sì Sì 25 dicembre 2020 
26 dicembre 2020 
27 dicembre 2020 
28 dicembre 2020 

Sì Solo se la Regione 
è zona rossa 29 dicembre 2020 

30 dicembre 2020 
31 dicembre 2020 

Sì Sì 1 gennaio 2021 
2 gennaio 2021 
3 gennaio 2021 

4 gennaio 2021 Sì Solo se la Regione 
è zona rossa 

5 gennaio 2021 Sì Sì 6 gennaio 2021 
 
 
Entrata in vigore e validità 
Le disposizioni del DL si applicano dal 19 dicembre 2020 e definiscono restrizioni in atto dal 21 
dicembre 2020 al 6 gennaio 2021. 
 
 
 
 
Allegati 
 

 
DL 18 dicembre 2020 n 172 

 
Autodichiarazione spostamenti 

 
 
 
Note  
 
1) GuRI n. 313 del 18 dicembre 2020, Decreto-Legge 18 dicembre 2020, n. 172, Ulteriori disposizioni urgenti per 

fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus Covid-19 
2) GuRI n. 299 del 2 dicembre 2020, Decreto-Legge 2 dicembre 2020, n. 158, Disposizioni urgenti per fronteggiare i 

rischi sanitari connessi alla diffusione del virus Covid-19 
3) GuRI n. 301 del 3 dicembre 2020, Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 3 dicembre 2020, Ulteriori 

disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 
2020, n. 35, recante: «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-19» e del decreto-
legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante: «Ulteriori 
misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epidemiologica da Covid-19», nonché del decreto-legge 2 dicembre 
2020, n. 158, recante: «Disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari connessi alla diffusione del virus 
Covid-19» 
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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO-LEGGE  18 dicembre 2020 , n.  172 .

      Ulteriori disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sa-
nitari connessi alla diffusione del virus COVID-19.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione; 
 Visto l’articolo 16 della Costituzione, che consen-

te limitazioni della libertà di circolazione per ragioni 
sanitarie; 

 Visto il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35, re-
cante «Misure urgenti per fronteggiare l’emergenza epi-
demiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33 converti-
to, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, 
recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare l’emer-
genza epidemiologica da COVID-19»; 

 Visto il decreto-legge 2 dicembre 2020, n. 158, recante 
disposizioni urgenti per fronteggiare i rischi sanitari con-
nessi alla diffusione del virus COVID-19; 

 Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gen-
naio 2020, del 29 luglio 2020 e del 7 ottobre 2020, con le 
quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza 
sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario con-
nesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali 
trasmissibili; 

 Vista la dichiarazione dell’Organizzazione mondiale 
della sanità dell’11 marzo 2020 con la quale l’epidemia 
da COVID-19 è stata valutata come «pandemia» in con-
siderazione dei livelli di diffusività e gravità raggiunti a 
livello globale; 

 Considerato l’evolversi della situazione epidemiologi-
ca e il carattere particolarmente diffusivo dell’epidemia; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di inte-
grare il quadro delle vigenti misure di contenimento alla 
diffusione del predetto virus in occasione delle festività 
natalizie e di inizio anno nuovo, adottando adeguate ed 
immediate misure di prevenzione e contrasto all’aggrava-
mento dell’emergenza epidemiologica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 18 dicembre 2020; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mini-
stri e del Ministro della salute di concerto con il Ministro 
per gli affari regionali e le autonomie e con il Ministro 
dell’economia e delle finanze; 

  EMANA
    il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Misure urgenti per le festività natalizie e di inizio anno 

nuovo    

     1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 1, com-
ma 2, del decreto-legge 2 dicembre 2020, n. 158, nei gior-
ni festivi e prefestivi compresi tra il 24 dicembre 2020 e il 

6 gennaio 2021 sull’intero territorio nazionale si applica-
no le misure di cui all’articolo 3 del decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 3 dicembre 2020; nei giorni 
28, 29, 30 dicembre 2020 e 4 gennaio 2021 si applicano 
le misure di cui all’articolo 2 del medesimo decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 3 dicembre 2020, 
ma sono altresì consentiti gli spostamenti dai comuni con 
popolazione non superiore a 5.000 abitanti e per una di-
stanza non superiore a 30 chilometri dai relativi confi-
ni, con esclusione in ogni caso degli spostamenti verso i 
capoluoghi di provincia. Durante i giorni compresi tra il 
24 dicembre 2020 e il 6 gennaio 2021 è altresì consentito 
lo spostamento verso una sola abitazione privata, ubicata 
nella medesima regione, una sola volta al giorno, in un 
arco temporale compreso fra le ore 05,00 e le ore 22,00, e 
nei limiti di due persone, ulteriori rispetto a quelle ivi già 
conviventi, oltre ai minori di anni 14 sui quali tali persone 
esercitino la potestà genitoriale e alle persone disabili o 
non autosufficienti conviventi. 

 2. Durante l’intero periodo di cui al comma 1 restano 
ferme, per quanto non previsto nel presente decreto, le 
misure adottate con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri ai sensi dell’articolo 2, comma 1, del decreto-
legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 22 maggio 2020, n. 35. 

 3. La violazione delle disposizioni del presente decre-
to e di quelle del decreto-legge 2 dicembre 2020, n. 158, 
è sanzionata ai sensi dell’articolo 4 del decreto-legge 
25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 22 maggio 2020, n. 35.   

  Art. 2.

      Contributo a fondo perduto da destinare all’attività dei 
servizi di ristorazione    

     1. Al fine di sostenere gli operatori dei settori economi-
ci interessati dalle misure restrittive introdotte dal presen-
te decreto-legge per contenere la diffusione dell’epidemia 
«Covid-19», è riconosciuto un contributo a fondo perdu-
to, nel limite massimo di 455 milioni di euro per l’anno 
2020 e di 190 milioni di euro per l’anno 2021, a favore 
dei soggetti che, alla data di entrata in vigore del presente 
decreto, hanno la partita IVA attiva e, ai sensi dell’artico-
lo 35 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972 n. 633, dichiarano di svolgere come attività 
prevalente una di quelle riferite ai codici ATECO riportati 
nella tabella di cui all’allegato 1 del presente decreto. Il 
contributo non spetta ai soggetti che hanno attivato la par-
tita IVA a partire dal 1° dicembre 2020. 

 2. Il contributo a fondo perduto spetta esclusivamen-
te ai soggetti che hanno già beneficiato del contributo 
a fondo perduto di cui all’articolo 25 del decreto-legge 
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che non abbiano re-
stituito il predetto ristoro, ed è corrisposto dall’Agenzia 
delle entrate mediante accreditamento diretto sul conto 
corrente bancario o postale sul quale è stato erogato il 
precedente contributo. 
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 3. L’ammontare del contributo è pari al contributo già 
erogato ai sensi dell’articolo 25 del decreto-legge n. 34 
del 2020. 

 4. In ogni caso, l’importo del contributo di cui al pre-
sente articolo non può essere superiore a euro 150.000,00. 

 5. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni 
di cui all’articolo 25, commi da 7 a 14, del decreto-legge 
n. 34 del 2020. 

 6. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel 
rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comu-
nicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 
C(2020) 1863 final «Quadro temporaneo per le misure di 
aiuto di Stato a sostegno dell’economia nell’attuale emer-
genza del COVID-19», e successive modifiche. 

 7. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 455 milioni 
di euro per l’anno 2020 e di 190 milioni di euro per l’anno 
2021 si provvede a valere sul Fondo di cui all’articolo 8, 
comma 2, del decreto-legge 9 novembre 2020, n. 149, 
come rifinanziato dall’articolo 1, comma 1, del decreto-
legge 23 novembre 2020, n. 154. Ai fini dell’immediata 
attuazione delle disposizioni recate dal presente comma, 
il Ministero dell’economia e delle finanze, ove necessa-
rio, può disporre il ricorso ad anticipazioni di tesoreria, la 
cui regolarizzazione è effettuata con l’emissione di ordini 
di pagamento sui pertinenti capitoli di spesa.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta degli atti normativi della Repub-
blica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osser-
varlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 18 dicembre 2020 

 MATTARELLA 

 CONTE, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 SPERANZA, Ministro della sa-
lute 

 BOCCIA, Ministro per gli af-
fari regionali e le autono-
mie 

 GUALTIERI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 Visto, il Guardasigilli: BONAFEDE    

 ALLEGATO 1

  

  20G00196  



 

AUTODICHIARAZIONE AI SENSI DEGLI ARTT. 46 E 47 D.P.R. N. 445/2000 

Il/La sottoscritto/a         _____________________________________________________ , nato/a  il ____ . ____ . _____ 

a ____________________________________ (______), residente  in _______________________________________ 

(______), via ________________________________________ e domiciliato/a in _______________________________

(______), via ________________________________________, identificato/a a mezzo __________________________ 

nr. _____________________________________, rilasciato da _____________________________________________  

in data ____ . ____ . _____  , utenza telefonica ________________________ , consapevole delle conseguenze penali 

previste in caso di dichiarazioni mendaci a pubblico ufficiale (art. 495 c.p.) 

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

  

 di essere a conoscenza delle misure normative di contenimento del contagio da COVID-19 vigenti alla

data odierna, concernenti le limitazioni alla possibilità di spostamento delle persone fisiche all’interno del 

territorio nazionale;

 di essere a conoscenza delle altre misure e limitazioni previste da ordinanze o altri provvedimenti

amministrativi adottati dal Presidente della Regione o dal Sindaco ai sensi delle vigenti normative; 

 di essere a conoscenza delle sanzioni previste dall’art. 4 del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, e dall’art.

2 del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33;

➢ che lo spostamento è determinato da:

- comprovate esigenze lavorative;

- motivi di salute;

- altri motivi ammessi dalle vigenti normative ovvero dai predetti decreti, ordinanze e altri
provvedimenti che definiscono le misure di prevenzione della diffusione del contagio;
(specificare il motivo che determina lo spostamento):

________________________________________________________________________________________________; 
 che lo spostamento è iniziato da (indicare l’indirizzo da cui è iniziato)

________________________________________________________________________________________________; 

 con destinazione (indicare l’indirizzo di destinazione)

________________________________________________________________________________________________;

 in merito allo spostamento, dichiara inoltre che:

________________________________________________________________________________________________.

Data, ora e luogo del controllo 
Firma del dichiarante L’Operatore di Polizia 
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